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Boseili, ministro delle finanze. Non posso 
accettare nemmeno questa aggiunta perchè il 
favore da concedere r iguarda soltanto i mutui. 

Cambray-Digìiy, relatore. E nemmeno la Com-
missione l 'accetta. 

Presidante. L'onorevole Tripepi insiste nella 
sua proposta? 

Tripepi Demetrio. Io v ' ins i s to ; ed ho detto 
anche pr ivatamente all 'onorevole Boseili. en-
tro e fuori dell 'Aula, che potrebbe acconsen-
t i rv i senza serii inconvenienti . Perchè è inu-
ti le r impianger, quasi, ora che là Camera non 
abbia seguito i nostri emendamenti all 'art i-
colo 3. 

Bastava che il ministro non intervenisse 
nella discussione contro! Ad ogni modo se 
f ra i 5 anni vostri ed i 10 miei ci può es-
sere, e c' è, una via di mezzo, gli onorevoli 
Boseili e Sonnino potrebbero accet tar la ; e 
perciò insisto nell 'emendamento. 

Fres den!e. Onorevole Di Lorenzo, El la man-
tiene il suo articolo aggiuntivo ? 

Di Lorenzo. Lo mantengo perchè il far pa-
gare la tassa di ricchezza mobile sugli ap-
palti , subappalt i e forniture per le nuove co-
struzioni significa aggravare proprio la sven-
tura. 

Anzi, accettando sempre l 'ordine di idee 
del Governo, io dico anche un 'al t ra cosa: la 
maggior par te delle nuove costruzioni sarà 
in ferro e sul prezzo di questo noi cogli ul-
t imi provvedimenti finanziari abbiamo votato 
un aumento di 5 lire a quintale. 

Ora, se le costruzioni costeranno circa 60 
milioni e la 4 a parte della forni tura sarà 
rappresentata dal ferro, il Governo viene a 
prendersi su questo prezzo circa 3 milioni e 
mezzo coll 'aumento del dazio su questo ge-
nere. 

Ora mi pare che, t rat tandosi di sollevare 
delle sventure non si segua, così facendo, un 
buon sistema. Per il che a me sembra che il 
Governo dovrebbe aderire alla mia proposta, 
che è tanto giusta. Sul prezzo del solo ferro, ri-
peto, il Governo si r ipiglia, più di quello che 
dà, giacche ricava 3 milioni dal solo dazio sul 
ferro che occorrerà per quelle costruzioni. 

Sicché, per verità, mi pare che i tre mi-
lioni, che si danno, siano già compensati da 
questo nuovo dazio, che se poi si viene a le-
sinare ancora tassando i contrat t i di appalto 
e subappalto ciò significa pesare ancora più 
sui danneggiati , dacché è certo che gli appal-

tator i non vorranno rimetterci niente di tasca 
propria e si r i faranno sui danneggiat i stessi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Boseili, ministro delle finanze. Qui si t ra t ta 
di esenzione relat iva al l ' imposta di ricchezza 
mobile, esenzione che deve mantenere un ca-
rat tere straordinariamente eccezionale: quindi 
non posso accettare la proposta dell 'onore-
vole Di Lorenzo. Non vi è considerazione che 
valga a giustificare l 'esenzione dal l ' imposta 
di ricchezza mobile per i redditi che deri-
vano dagli appalt i e dai subappalt i . I n que-
st 'articolo si fa un'eccezione ben l imitai 
mutui a prò dei proprietar i danneggia t i ; 
con la proposta dell'onorevole Di Lorenzo si 
andrebbe in tut t 'a l t ro campo. 

Ruggieri G. Ma qui si t ra t ta di tassa di re-
gistro. 

Boseili, ministro delle finanze. No, onorevole 
collega; del l ' imposta di ricchezza mobile 
esclusivamente. Insomma, tut to ciò che era 
possibile concedere, rispetto a tasse, si è con-
ceduto. Al di là il Governo non crede che si 
possa andare. Quindi sono nella spiacevole 
necessità di respingere tu t t i gli emendamenti , 
compreso, s ' intende, anche quello dell'onore-
vole Tripepi, il quale, spero, non vorrà co-
str ingermi a parere quasi scortese col l'obbli-
garmi a respingere la sua proposta sia pure 
r idotta a qualche anno di meno. I l termine 
inteso con la Commissione fu ben ponderato 
e dibattuto. Non posso accogliere alcun emen-
damento ¿;he venga a prolungarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Ruggier i Giuseppe. 

Ruggì ari Giuseppa, Dirò due sole parole. Sarò 
brevissimo. (Bene!) 

L'onorevole ministro ha parlato di tassa 
di. ricchezza mobile. L'emendamendo non ha 
avuto lo scopo di sottrarre alla tassa di ric-
chezza mobile i mutui, i crediti e le altre 
operazioni. L 'emendamento fa r i levare sol-
tanto questo: che poiché con l 'articolo 15 voi 
esonerate dalla tassa proporzionale i contrat t i 
per anticipazione in conto corrente, ecc., sa-
rebbe opportuno esonerare anche dalla tassa 
proporzionale i contratt i d 'appalto e di for-
n i tura? Perchè se al tr imenti si facesse, sa l'o-
norevole ministro quali sarebbero le conse-
guenze? Da una parte, noi, questa matt ina, 
abbiamo dato un milione di sussidi ai dan-
neggiat i dal terremoto; da l l ' a l t r a , con le 


